
Tributi (in generale) - "solve et repete" - contenzioso tributario (disciplina posteriore alla
riforma tributaria del 1972) - procedimento - disposizioni comuni ai vari gradi del
procedimento - notificazioni - in genere - Corte di Cassazione, Sez. 5 - , S

Notifica dell'appello - Applicabilità dell'art. 17 del d.lgs. n. 546 del 1992 e non dell'art. 330 c.p.c.
- Notifica al difensore costituito ma non domiciliatario - Nullità - Conseguenze del rilevo in sede
di legittimità.

In tema di contenzioso tributario, la notifica dell’appello, cui si applica l’art. 17 del d.lgs. n. 546
del 1992, avente carattere di specialità rispetto all’art. 330 c.p.c., va effettuata, in assenza di
elezione di domicilio, nella residenza dichiarata dal contribuente, sicchè è nulla (e non
inesistente) ove eseguita presso il procuratore costituito in primo grado ma non domiciliatario.
Tale nullità, ove non sanata dalla costituzione del convenuto e rilevata solo in sede di legittimità,
comporta la cassazione della sentenza con rinvio ad altro giudice di pari grado, dinanzi al quale,
essendo ormai l'impugnazione pervenuta a conoscenza dell'appellato, è sufficiente la
riassunzione della causa nelle forme di cui all'art. 392 c.p.c.

Corte di Cassazione, Sez. 5 - , Sentenza n. 4233 del 17/02/2017
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